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The project in brief
Il progetto NET RISK WORK promuove lo scambio 
di conoscenze e di lezioni apprese sulla gestione 
dei quattro maggiori rischi naturali europei: incendi, 
tempeste, valanghe, alluvioni e loro interazioni. Nel 
corso del progetto sono stati portati avanti scambi di 
conoscenze, capitalizzazione di buone prassi, strumenti 
per la valutazione del rischio in scenari di cambiamento 
climatico. Il progetto ha dato continuità alla European 
Forest Risk Facility Initiative, avviata nel 2014, 
incoraggiando lo scambio tra piattaforme multi-attore 
informali e permanenti per un trasferimento ottimale 
delle conoscenze nelle politiche e nelle pratiche. Sul 
sito del progetto sono disponibili in accesso gratuito 
tutti i prodotti di progetto. 

Partenariato: Forest Science and Technology 
Centre of Catalonia (Capofila) 
European Forest Institute 
Forest Research Institute Baden-Württemberg 
Entente pour la forêt Méditerranénne 
Direzione Generale della Protezione civile - 
Regione Sardegna
Pau Costa Foundation 

Durata: 2017-2018

Co-finanziato dall’Unione Europea - Aiuti Umanitari e 
Protezione Civile  (ECHO/SUB/2016/740171/PREV10) 

Nuove sfide in un contesto 
forestale in evoluzione
Cambiamenti nelle condizioni climatiche e  modifiche 
negli usi del suolo possono influenzare intensità, 
frequenza e distribuzione dei rischi naturali. In tutta 
Europa si registrano nuove aree di rischio in territori 
che non ne erano caratterizzati  (ad esempio, incendi 
boschivi in Europa settentrionale) o nuove interazioni 
tra pericoli, ad esempio incendi che colpiscono le 
foreste montane, incidendo di conseguenza sul rischio 
valanghe.  Questo contesto in evoluzione richiede nuove 
esigenze di gestione dei rischi e genera la necessità di 
una rinnovata  collaborazione tra Stati e agenzie.
Azioni che incoraggiano la condivisione delle 
conoscenze e le buone pratiche tra competenze locali / 
regionali sui rischi naturali possono contribuire ad un 
miglioramento delle strategie di riduzione del rischio, 
preparando i Sistemi di protezione civile nazionali ad 
affrontare l’impatto del cambiamento climatico. 

CHE COSA SAPPIAMO DEI RISCHI 
FORESTALI EUROPEI?

CHE COSA POSSIAMO IMPARARE 
DALLE DIFFERENTI STRATEGIE DI 
RIDUZIONE DEI RISCHI? 

COME INTERAGISCONO QUESTI 
RISCHI  IN UN CONTESTO DI 
CAMBIAMENTO CLIMATICO? 

 Incendi 
Tempeste
Valanghe
Alluvioni



Il progetto 

NET RISK 

WORK in 

azione!

√√ Definire il rischio e comprendere 
le componenti della gestione del 
rischio 

√√ Promuovere lo scambio di 
conoscenze e le reti

2 incontri metodologici e 2 seminari internazionali 

sulla gestione dei rischi naturali (Febbraio 2017 

Barcelona, Maggio 2017 Friburgo, Ottobre 2017 

Solsona and Aprile 2018 Cagliari) 

Maggiori informazioni nei Deliverable 8 e 9: Atti del 

primo e del secondo Seminario sulla gestione dei 

rischi naturali.

Approccio concettuale
Componenti  

rasversali del rischio
Ciclo del rischio

Lezioni apprese sui differenti rischi 
naturali

Valutazione del rischio

Costi-efficienza

Pianificazione e governance del 
rischio

Comunicazione del rischio

Protezione civile, emergenza  
e ricostruzione

Prevenzione

Preparazione

Risposta

Ricostruzione

Incendi

Tempeste

Alluvioni

Valanghe

& 

Interazioni tra rischi!

 

Incendi

Conoscenza 
e scambio di 
buone prassi

Valutazione dei rischi 
specifici: scambio 

delle lezioni apprese 

Temi trasversali: 
Governance, Rapporto 

costi-benefici, 
Comunicazione, 
Mappatura delle 
vulnerabilità ...

Valutazione delle 
interazioni  

multi-rischio

Tempeste Valanghe Alluvioni Linee guida 
operative

Piattaforme e reti 
- Archivio della 

conoscenza

Database del 
rischio multilivello

Piattaforme e reti - Conoscenza modulare dei rischi

Piano di azione del progetto 

Sono stati coinvolti circa 100 tra 
esperti, professionisti e ricercatori, 

in rappresentanza di 36 istituzioni di 
12 Stati europei.

Pianificare l’esposizione e ridurre la vulnerabilità  
per costruire un paesaggio forestale resiliente 



√√ Identificare buone prassi e strumenti operativi 
per la Riduzione del Rischio Disastri

√√ Valutare l’evoluzione e le 
interazioni trasversali dei 
rischi nel contesto del  
cambiamento climatico  

 

Maggiori informazioni nel Deliverable 6: 

Report sulla valutazione del rischio incendi, 

tempeste,valanghe e alluvioni, e sulle interazioni 

in un contesto di cambiamento climatico. 

Maggiori informazioni nel Deliverable 4: Report su strumenti e buone 

prassi di pianificazione e gestione del rischio incendi, tempeste, 

valanghe e alluvioni.   

Buone prassi e strumenti operativi identificati per 
nazionalità 

Ciclo del rischio



Lo European Wildfire Risk 
Node mette in rete i gruppi informali 
e le comunità di pratica che hanno una 

conoscenza approfondita del rischio 
incendi  

Sul sito del progetto sono disponibili 
in accesso gratuito tutti i prodotti di 

progetto. 

http://netriskwork.ctfc.cat/     
netriskwork@ctfc.cat

https://www.riskplatform.org https://firenode.lessonsonfire.eu/

Foreste in buona 
salute sono il 

modo migliore e 
più economico 

di proteggere vite 
e beni  

Unisciti anche  

tu alla European 

Forest Risk 

Community!

RISULTATI 
OPERATIVI

La RISKPlatform,  
strumento di comunicazione virtuale 
per lo European Forest Risk Facility

Pubblicazione finale su 
risultati e prospettive in 
tema di rischi forestali 

Disponibile on line in 
Inglese, Spagnolo, Italiano, 

Tedesco e Francese
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